






 

CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

    
Segreteria Regionale Sardegna               ORISTANO,  1  LUGLIO  2014 
c/o Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Oristano 
Via Antonio Zara, 8 -  09170 Oristano 
Segretario regionale: G.A. Mellai 
e-mail : sardegna@conapo.it                                                                                                         
Cell. 3495947035                                                 
Prot. N°20/14 
                                                                   Al Direttore Regionale per la 
                                                                  Sardegna dei Vigili del Fuoco   
                                                                  Ing. Silvio Saffioti – Cagliari 
 
                                                   e, p.c     Segreteria Generale CO.NA.PO. 

              Alle Segreterie Provinciali di 
                                                                 CAGLIARI – SASSARI –NUORO – 
                                                                 ORISTANO 
 
 
OGGETTO : COMPOSIZIONE  DELLE   SQUADRE  MISTE  S.M.Z.T. -  S.A.F.       
                      FLUVIALE. 
 
Egregio  Signor  Direttore regionale,  sono pervenute a questa Segreteria 
regionale CO.NA.PO. numerosi quesiti  del personale operativo Vigilfuoco sul  
servizio congiunto dei Sommozzatori VV.F.  e  delle squadre SAF fluviale, 
quesiti che richiedono una risposta definitiva per una corretta  e univoca 
definizione del personale abilitato e quindi utilizzabile per la composizione 
delle squadre in oggetto.  
 
Occorre fare una piccola premessa, con il passare degli anni la formazione e 
la didattica formativa del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  (ad iniziare dai 
corsi AVP)  è migliorata in termini di attrezzature, DPI  e  abilitazioni  in 
termini di efficacia  e  sicurezza nel soccorso. 
Di pari passo anche per quanto riguarda la didattica formativa  basica dei 
SMZT  l’Amministrazione ha ritenuto utile  predisporre uno strumento unico 
che regolamenti l’attività operativa e addestrativa dei sommozzatori  VV.F. 
nelle diverse situazioni, cioè un “manuale operativo”. 
  
Nel  manuale, entrato definitivamente in vigore il 31/12/2007, viene  riportato 
nell’introduzione dell’Ing Bonessio,  il seguente periodo : 
 
 “da circa sette anni particolare attenzione è stata rivolta sia al soccorso 
in ambito fluviale che alla formazione al primo soccorso sanitario con 



 

conoscenza di rianimazione cardio-polmonare con tecnica B.L.S .(Basic 
Life Support) e T.P.S.S. (Tecniche di Primo Soccorso Sanitario)” 
 
Vengono inseriti nei corsi successivi all’anno 2002  quale  requisito vincolante 
di accesso alle prove selettive SMZT,  l’aver conseguito il titolo TPSS e il SAF 
1A.  
Durante i nuovi corsi basici SMZT ( a seguito di corsi sperimentali)  che 
hanno visto successivamente inserite  nuove attrezzature  e procedure , quali 
i computer sub e i caschetti alimentati dalla superficie  (che hanno avuto 
appositi richiami formativi ) è stato inserito come corso basico “le tecniche di 
soccorso in ambito fluviale ed alluvionale”. 
Con appositi equipaggiamenti ,  DPI e l’allestimento di apposite manovre  
teleferiche, telfer  tirolese, conduzione gommone da rafting in corrente ecc. , 
viene  standardizzato   l’operatore con l’attuale procedura SAF fluviale,  
lasciando  però all’individualità  del personale operativo la standardizzazione 
alle manovre per  chi era stato  brevettato prima dell’ inserimento didattico 
nei corsi basici SMZT. 
 
Appare dunque evidente che una parte del personale operativo SMZT  sia 
standardizzata e formata a tali operazioni ed una parte no.  
Come peraltro avvalorato dalla nota DCFORM  0007300 del 03.03.2014 la 
quale dispone che  anche per gli istruttori SMZT , al fine di essere 
standardizzati istruttori SA1, sia prevista  la propedeutica abilitazione SAF 
fluviale standard mediante re-training. 
 
Pertanto questa Segreteria regionale CO.NA.PO. della  Sardegna  invita la 
S.V. a porre il quesito suesposto al Dipartimento dei Vigili del fuoco sul  quale 
sia il numero del  corso basico SMZT che considera il personale operativo   
formato alle manovre SAF fluviale, al fine di comporre delle squadre che, in 
caso di una manovra complessa  in cui sia richiesto  un certo numero di 
operatori  VV.F. ( superiore anche all’operatività massima SMZT, prevista in 
occasione di  grandi  alluvioni ), possano collegarsi e comunicare in maniera 
univoca e standardizzata,  come previsto  per  tutte le altre abilitazioni del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 
Chiediamo inoltre se, il personale formato debba attenersi alla circolare EM 
1647/3706  riguardo il “mantenimento soccorso fluviale”. 
In attesa di un Suo riscontro,  porgiamo cordiali  saluti. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
 
                                                          Il Segretario Regionale      
                                                        Giuseppe Angelo Mellai                   

                                                                  
                       
 


